
Belardinelli 
Fèjmàvmtà 
inchiesta 
su sequestro 
• PWFNZE.II procuratore 
"SB'Unlo di Firenae Piero Luigi 
Vigna e il sostituto procurato­
re Michele Polvani hanno ter 
ovalizzato I inchiesta sul se 
questro dell Industriale del 
caffè Domo Belardinelli rapito 
la sera del 30 maggio a Firen 
ze e liberato dalla polizia la 
nyttlna del 3 agosto nelle 
campagne grossetane 

1 rpagistrati hanno chiesto 
al giudice istruttore I emissio­
ne del mandalo di ca'tura nei 
confagli di Diego Ozai (I uni 
co sopravvissuto del Jcom 
mandOi di quattro sequestra 
tori che il 29 luglio scorso in 
gaggio un conflitto a fuoco 
con agenti dei .Noe» sulla 
•rjretella< autostradale Flano 
Romano-San Cesareo) per 
tentativo di omicidio coricar 
so in sequestro di persona e 
porto e detenzione di arma da 
fuoco dei fratelli Cavino Giù 
«jppe e Salvatore Medde di 
Costantino Pintóre Roberto 
Salta e Mario Talucci per con 
corso in sequestro di persona. 

Per lo stesso reato Vigna e 
POlvani hanno richiesto le 
missione del mandato di cai 
tura nei confronti d! alcuni la 
titani! fra I quali Plctrlno Mon 
glie Antonio Angelo Pinna e i 
fratelli Antonio e Michele 01 
zaf Secondo i magistrati Die 
gO Olzai avrebbe fatto parte 
insieme a Bernardino Olzal 
Giovanni Floris (morti durante 
il conflitto a fuoco con 1 
•Mcic5«) a Croce Simonella 
(morto il 2 settembre scorso 
per le ferite riportate nella 
stessa sparatoria) del com 
mondo che matenalmente 
prelevo 1 Industriale del caffè 
mentre stava ritornando alla 
sua abitazione Costantino 
Pintore sarebbe stato il catte 
nere Mario Talucci il vivan 
dlere mentre gli altri avrebbe 
rO svolto un ruolo di fiancheg 
giator) 

Crotone 
Feriti, 
a piedi 
in ospedale 
m CROTONE Alle tre di Ieri 
mattimi sono finiti al nosoco­
mio dj Crotone Bernardino 
Adamo 23 anni e Vincenzo 
De Turai 25 anni entrambi 
pregiudicati da Strangoli 
Adamo presentava una ferita 
di arma da fuoco aitemitora* 
ce destro con toro di entrata 
dulia spalla sinistra e rltenzlo 
no di proiettile oltre a una (e 
rita ali avambraccio sinistro 
l>e Tursi invece una lenta da 
armd da fuoco alla regione 
occipitilo stnistr i Entrambi 
sano stati g udìcati guaribili In 
IO giorni 

Interrogato d il carabinieri 
dulia compagnia di Citò Mari 
na Adamo ha dichiarato cho 
mentre si trovava a bordo di 
una Hat Uno prestatagli da un 
t oartato c.ou De Tursij in lo­
calità FVsana in agro di Stran 
goli è caduto in un agguato 
Alcuni sconosciuti gli hanno 
sparato contro numerosi colpi 
di revolver Da soli secondo il 
lóro racconto lui e De Tursi 
hanno poi raggiunto a piedi 
I ospitiate civile dì Crotone 
dove sono stati ricoverati Sul 
(agguato ai due stanno ora 
indagando i carabinieri della 
compagnia di Ciro Manna 

È Birawi Thamer Khalid Ussein Investigatori preoccupati 
Fu catturato nell'85 a Francoforte per il collegamento fra le Br 
mentre entrava nell'aeroporto e l'organizzazione mediorientale 
con dieci chili e mezzo di tritolo «Non abbassare la guardia» 

Arrestati altri 4 terroristi 
Uno di loro è legato ad Abu Nidal 
Sono saliti a dieci gli arresti nel blitz anti Br Dopo 
le catture nella capitale francese altn quattro bri­
gatisti sono stati arrestati fra Roma, Napoli e Via­
reggio Ma su uno in particolare si accentrano le 
indagini degli investigaton È un terrorista giorda­
no che faceva parte del gruppo di Abu Nidal, 
«Comitato rivoluzionano di Al Fatah», responsabile 
di stragi e attentati 

MAURIZIO FORTUNA 

M ROMA È la prova più im 
portante del collegamento fra 
il terrorismo mediorientale e 
le brigate rosse Si chiama Bi 
rawf rhamer Khalid Hassan 
Ussein ventinovenne giorda 
no militante del «Comitato n 
voluzionano di Al Fatah» Fu 
arrestato ali aeroporto di Fran 
coforte il 19 febbraio 1985 
mentre tentava di passare I 
controlli con dieci chili e mez 
zo di tritolo Fu estradato nel 
nostro paese in seguito a un 
mandato di cattura mtemazio 
naie emesso dal giudice Rosa 
no Priore nell ambito dell in 
chiesta su Abu Nidal Nell a 
gosto dell 88 era stato scarce 
rato per decorrenza dei termi 
ni Abitava a Roma in via 
Montecuccoll al Prenestino 
Lo hanno catturato mentre 
rientrava a casa dopo essere 
stato al festival dell Unita 

Gli altri arrestati nella notte 

fra martedì e mercoledì Caie 
rina Calia romana 29 anni 
Era già stata inquisita per ban 
da armata nel 1984 ma poi fu 
assolta in istruttoria Riccardo 
Maria Antonini 37 anni di 
Viareggio Anche lui arrestato 
m passato per associazione In 
banda armata nel «Comitato 
rivoluzionano toscano* delle 
br insieme a Simonetta Gior 
gien e Gino Giunti presi saba 
to scorso a Pangi Alberto Ma 
nno 32 anni È stato arrestato 
a Cesa il paese dongine di 
Bertone e Dell Omo gli altri 
terroristi ammanettati in Fran 
eia mentre stava fuggendo 
dopo aver saputo del blitz pa 
ngfno alla televisione 

L operazione del reparto 
antiterrorismo dei carabinieri 
del reparto operativo non è 
ancora conclusa ma già si 
possono tirare le somme di 
quello che è stalo forse un 

colpo definitivo alle ambizioni 
e ai propositi di riorganizza 
zlone delle brigate rosse «par 
tito comunista combattente» 
In totale sono stati arrestati 
dieci militanti, fra cui due 
membn del comitato esecuti 
vo la Giorgiert e la Venduti 
Sono state smantellate due 
strutture organizzative la 
«Sud» e quella «Estero» sono 
stati scoperti tre covi recupe 
rati soldi armi ma soprattut 
to documenti A Pangi i briga 
tisti avevano creato anche una 
«scuola quadri» una struttura 
dove imparare a comportarsi 
da terronsti dove apprendere 
i rudimenti ideologici 

L operazione di questi gior 
ni e partita da lontano dal 7 
settembre dello scorso anno 
A Roma i carabinieri arresta 
rono 21 brigatisti e scoprirono 
5 covi Oltre a una quantità 
impressionante di armi trova 
rono anche elementi che fa 
cevano pensare a una strutta 
ra in Francia parallela a quel 
la Italiana Da allora le indagi 
ni non si sono più fermate |l 4 
agosto scorso la polizia di 
frontiera svizzera arrestava 
franco La Maestra nome di 
battaglia Cesaree latitante da 
due anni La cattura di U 
Maestra consentiva ai carabi 
nien di individuare una base 
parigina delle bierre in me 
Poulach 12 e di due covi a 

Napoli a Forcella Uno in vi 
coletto San Giorgio ai Manne 
si e 1 altro in via Trincherà In 
ambedue le basi gli investiga 
tori trovarono armi e per la 
pnma volta In un covo br dro­
ga due chili di eroina L ap­
partamento era stato affittato 
a Giuseppe Armante che nu 
sci a sfuggire alla cattura da 
elementi affiliati al clan ca 
monistico dei Giuliano che 
controlla Forcella Da lì a Pan 
gì il passo è stato breve Tra 
1 altro i terroristi avevano affit 
tato nella capitale francese un 
appartamento «civetta» pieno 
di microfoni che hanno facili 
tato il compito agli investiga 
tori francesi 

A Cesa il paese del Caserta 
no di cui sono onginan tre de 
gli arrestati ricordano che tut 
ti e tre ebbero la loro forma 
zione politica nel gruppo «Mo­
vimento disoccupati 79» ma 1 
due terroristi catturati a Parigi 
sparirono improvvisamente 
cinque anni fa «Sono a Parigi 
a lavorare» ripetevano 1 geni 
ton 

Ma quello che preoccupa di 
più gli Investigatori è senz al 
tro la presenza nellorganiz 
zaztone brigatista di un eie 
mento di spicco del terron 
smo medionentale che in 
passato è stato protagonista 
in Italia di episodi sanguinan 
come la strage ali aeroporto 

di Fiumicino 0 3 morti e 70 
lenti) il 27 dicembre del 
1985 oppure I attentato alla 
Sinagoga In cui perse la vita 
un bambino o gli attacchi al 
Cafè de Paris alla Bi itisi) Air 
ways e in piazza Verdi contro 
I ambasciata giordana Una 
lunga scia di dolore e di san 
gue L arresto di Birawi Tha 

mer Khalid preoccupa gli In 
vestigatprl «Il fenomeno ever 
sivo costituisce ancora un pe 
ncolo - hanno detto - Non 
bisogna abbassare la guar 
dia* Tutti gli arrestati sono ac 
cusati dal sostituto procurato­
re Luigi De Ficchy di associa 
zione sovversiva e banda ar 
mata 

La giovane uccisa un anno fa in Calabria 

Il giudice: «Inchiesta tallita» 
Impunito il delitto di Roberta 
Il titolare delle indagini sul delitto di Roberta Un-
zino violentata ed ucdfèa nel luglio dell anno scor 
so, propone il proscioglimento di tutti gli imputati 
«E dovere dei magistrato inquirente, allo stato at­
tuale dell istruttoria ratificare il fallimento dell inte­
ro processo» Gli avvocati di Roberta denunciano 
incapacità, superficialità, sottovalutazioni della ma­
gistratura ed attaccano il ministro della Giustizia 

ALDO VARANO 

•1COSEN7A Nessuno pa 
qherà per il terribile delitto di 
Roberta Lanzino la «tudentes 
sa cosentina pestata a sangue 
violentata e barbaramente uc 
cisa a colpi di coltello Peggio 
il sostituto procuratore della 
Repubblica di Paola Domeni 
co Fiordalisi un idea su come 
Fano andate le cose In quello 
sporco e maledetto pomerlg 
gio del 26 luglio ce I ha An 
che sui colpevoli si è fatto 
un opinione legittimata da 
tentativi di «deplstaggio» alibi 
nsultati fasulli «mcomprensi 
bill menzogne» degli accusati 
macc hie di sangue e di sper 
ma umani sui vestiti di alme 

no uno degli imputati che non 
hanno trovato alcuna giustifl 
cazione Ma ciononostante 
c e stato ti «naufragio delli 
struttola» ed è necessario «ra 
tificare il lallitnento dell intero 
processo» 

E una clamorosa conferma 
delle denunce della famiglia 
Lanzino che fin dall inizio so­
stenuta da un movimento via 
via diventato sempre più ro 
busto ed alimentato da mi 
gliaia di donne e giovani che 
hanno fatto di Roberta il sim 
bolo delle lotte per la libera 
zione femminile in Calabria 
aveva pubblicamente accusa 

lo 1 esistenza di gravi e colpo 
se sottovalutazioni nelle inda 
gini ed una attenzione inade 
guata 

Il Tribunale della libertà ar 
gomenta Domenico Fiordalisi 
sostituto procuratore della Re 
pubblica di Paola rimandan 
do a casa gli imputati li ha sai 
vati dalla confessione a cui 
probabilmente sarebbero 
giunti dopo 1 accavallarsi di 
contraddizioni in cui sono ca 
duti Per d! più si sono som 
mali I imperizia ed il cumulo 
di errori del pento biologo del 
Cis dei carabinien i! capitano 
Garofalo già raggiunto da co­
municazione giudiziaria per 
falso in penzia Ciò basta per 
«ratificare il fallimento deli in 
tero processo» e chiedere il 
proscioglimento «per non aver 
commesso II fatto* Q «per In 
sufficienza di prove» per I im 
putato su cui esistono indizi 
•pesanti e netti» «Non sussiste 
alcuna probabilità seria di 
condanna sulla base degli eie 
menti acquisiti» scrive scon 
solato il magistrato Anche per 
il pento la richiesta è di prò 
scioglimento 

Luigi Gullo Enzo Lo Giudi 
ce Giuseppe Mazzotta e Tom 
maso Sorrentino avvocati dei 
Lanzino reagiscono con un 
durissimo j accuse «Gli alti 
vertici della magistratura cala 
brese e lo stesso ministro di 
Grazia e giustizia garantirono 
- scrìvono in un documento 
congiunto - I impegno massi 
mo delle istituzioni perché II 
delitto non rimanesse impuni­
to Ma oggi dobbiamo dire 
che le preoccupazioni e le de 
nunce della famiglia Lanzino 
erano piuà che legittime e la 
mancanza di fiducia espressa 
nell apparato giudiziario ha 
trovato purtroppo inquietanti 
conferme Cosi come dobbia 
mo pur rilevare che gli impe 
gni e le assicurazioni delle 
«autontà» altro evidentemente 
non erano che stereotipate 
formule di stile» «Nel caso di 
Roberta Lanzino-continuano 
gli avvocati - gli assassini ave 
vano lasciato tante e tali trac 
ce che avrebbero consentito 
un loro certo Identikit geneti 
co Impreparati ad utilizzare 
la scienza come strumento 

Roberta Lanzino 

per I accertamento della verità 
non si è intervenuti adeguata 
mente e prontamente alpun 
to che - giusto per dime una 
- gli abiti ed altri oggetti per 
sonali della povera vittima 
dai quali si potevano e si do­
vevano trarre tracce fonda 
mentali sono andati addinttu 
ra smamt!» Ed infine la con 

cluslone «Il delitto di Roberta 
non resterà Impunito essendo 
ben possibile dare un nome 
agli assassini Non compren 
diamo la rassegnazione del 
doltor Fiordalisi e faremo di 
tutto perch9 non si debba «ra 
liticare un fallimento» ma si 
segni invece una vittoria di tut 
ta la gente di Calabria sulla 
violenza» 

La vittima, Luigi D'Eramo, era un gallerista 

Uccide il padre a coltellate 
un tossicodipendente di Milano 
Un giovane tossicodipendente milanese ha assassi 
nato martedì pomeriggio il proprio padre, un noto 
mercante d arte colpendolo con un pugnale e fi 
pendolo qualche minuto dopo, con un coltello da 
cucina Sconosciute le cause del parricidio II giova 
ne è scomparso dopo avere tracciato su una parete 
nella stanza del delitto una scritta «Non denuncia­
temi mi vado ad ammazzare» 

LUCA FAZZO 

MI MIUNO Massimiliano 
D Eramo vontun anni tossi 
cod pendente Uno delle mi 
gliaia che vivono a Milano, pi 
bando e spacciando per prò 
curarsi la dose quotid ana Ma 
Massimiliano è andato più in 
là martedì pomeriggio nel 
corpo di un incontenibile n 
plus di violenza ha trucidato 
suo padre Luigi cinquant an 
ni uno dei pm noti mercanti 
d irto di M lano Subito dopo 
è scompaio viene ricercalo 
in quelite ore ma esiste la pos 
sibilila che si sia già tolto la vi 
ta 

È 11 terzo assassinio in me 
no di un anno commesso a 

Milano da un eroinomane 
Nei casi precedenti esisteva 
una spiegazione semplice e 
in qualche modo «rassicuran 
te» «"tossica» la vittima «tossi 
co» [assassino il delitto era 
arrivato al termine di liti furi 
bende per la divisione di 
qualche grammo di droga 
Questa volta la spiegazione 
non e è ed è difficile cercarla 
altrove che nella pazzia 

li delitto non ha avuto testi 
moni Luigi 0 Gramo e stato 
vista viva per I ultima volta 
nella mattinata da Anita Fran 
chi sua ex moglie e madre di 
Mas, imiliano C era anche il 

ragazzo e si era parlato a lun 
go di lui dopo avere vissuto 
diversi anni con la madre 
Massimiliano nelle ultime set 
Umane era finito a vagabon 
dare Da ieri avrebbe dovuto 
trasferirsi a vivere a casa del 
padre 

Alle quattro di martedì pò 
meriggio 11 giovane ha telefo 
nato alla madre «Non vengo a 
trovarti ho da fare» probabil 
mente a quell ora il delitto era 
già compiuto len pomeriggio 
allarmata da quasi ventiquat 
trore di silenzio Anita Fran 
chi è andata a casa del man 
to un beli appartamento con 
pochi mobili e molti quadri 
ci autore al primo piano di un 
palazzo signorile in corso 
Sempione 

Aiutala dal cognato la don 
na è entrata in easa e si è su 
bito trovata di fronte la porta 
della cucina chiusa a chiave 
I due hanno sfondato la porta 
e si sono diretti verso la carne 
ra da letto qui riverso al piedi 
del letto e era Luigi D Eramo 
con un coltello da cucina 
piantato nell emltorace de 

stra Sul corpo I segni di nu 
merosi fendenti Inflitti con 
un altra arma, un pugnale ara 
bo piatto ed affilato Secondo 
la ricostruzione della polizia 
I uomo sarebbe stato pnma 
colpito con il pugnale ma sa 
rebbe riuscito a difendersi 
barricandosi In camera A 
quel punto il figlio si sarebbe 
procurato in cucina una lama 
lunga una ventina di ccntime 
tri e dopo avere forzato la 
porta avrebbe finito il padre 
con un unico colpo Prima di 
andarsene Massimiliano D C 
ramo ha scritto sul muro con 
una biro «Non denune atcmi 
mi vado ad ammazzare» 

Il nome del gallerista ucciso 
era molto conosciuto negli 
ambienti artistici milanosi Per 
anni nella sua gallerà di va 
Moscova era stato il vend lore 
uff ciale dd grande Guscppe 
Mignoco poi dopo alcune di 
sawenlurc giud zlarie che 1 a 
vevano costrello a chiudere la 
galleria aveva inaugurato in 
v a Pier della Francesca una 
casa d aste ali interno di una 
chiesa sconsacrata 

A Savona dramma della follia 

Ammazza di botte 
la madre di 85 anni 
«Glielo avevo detto dottore che prima o poi 1 a 
vrei ammazzata» Con questa agghiacciante con 
fessione Maddalena Sampò sessantenne savone 
se, ha comunicato ai medico di famiglia di avere 
aggredito e forse assassinato I anziana madre 
Maria Cazzerà di 85 anni Alla polizia la donna 
ha confessato di aver picchiato la madre perché 
le aveva nascosto le chiavi di casa 

ROSSELLA MICHIENZI 

• I SAVONA La mode della 
vittima risale alle prime ore 
del pomeriggio di lunedi ma 
è stala scoperta in serata 
quando la stessa Sampò do 
pò aver trascorso alcune ore 
tranquillamente fuori casa 
come se nulla fosse accaduto 
è rientrata ed ha telefonato al 
dottore perché venisse a \ìsi 
tare la madre che aveva avi 
to un malore» Il medico In r 
ce ha trovato 1 an?iana donna 
jj a cadavere con sul viso e 
su! corpo 1 segni di furiose 
percosse ed ha immediata 
mente avvertito la polizia 
Maddalena Sampò non ha 

opposto la minima resistenza 
ha atteso 1 arrivo degli agenti 
e si è lasciata condurre via 
senza fiatare più tardi inter 
rogata dal sostituto procurato­
re della Repubblica Tiziana 
Parenti ha ripetuto sostanziai 
monte la sua confessione am 
mettendo di aver picchiato la 
madre perché convinta che le 
avesse sottratto e nascosto le 
chiavi di casa Oggi sarà ese 
guita 1 autopsia della vittima e 
si accerterà se la morte è stata 
conseguenza diretta del trau 
mi dell aggressione o se a uc 
cidere la Cazzerà sono stati la 
paura e lo shock per il mo­

mento I accusa a canco della 
figlia parla di omicidio prete 
nntenzionale 

1 vicini di casa - nel condo­
minio di corso Vtglienzoni 
quartiere di Oltre leti mbro -
descrivono la Sampò come 
una persona depressa sogget 
ta con frequenza a gravi esau 
nmentl nervosi spesso preda 
di violente crisi di nervi tanto 
che m qualche occasione per 
fronteggiare le sue escande 
scenze era stato necessario il 
ricorso al «113« La famiglia 
Sampò sino ad una decina 
di anni (a aveva gestito una 
drogheria poi con la morte 
del capofamiglia I attività era 
stata abbandonata e le due 
donne pur non avendo diffi 
colta economiche vivevano 
mollo austeramente Lanzia 
na madre comunque aveva 
mantenuto conoscenze td 
amicizie e coltivava un mini 
mo di relazioni sociali la fi 
gì a al contrario si era chiusa 
in se stessa manif» stava sinto 
mi sempre più acuti di disagio 
psicologico e alla (ine è stata 
la madre a fame le spese 

Condanna 

4 mesi 
a malata 
di Aids 
• i CAGLIAR! Se la sono ca 
vaia bene in tribunale le due 
donne di Settimo San Pietro 
in provincia di Cagliari arre 
state nella notte tra venerdì e 
sabato scorso dagli agenti di 
polizia di Stato per tentato fur 
to e minacce a un pubblico 
ufficiale Una delle due don 
ne Franca Benossa sieroposi 
tiva e tossicodipendente è 
stata condannata dai giudici 
del tnbunale a quattro mesi di 
reclusione mentre la reconda 
donna Cecilia Lecca è stata 
assolta da tutti i reati contesta 
tegli Entrambe le giovani 
donne dopo la sentenza sono 
stale rimesse in libertà II pub­
blico ministero doti Paolo De 
Angelis aveva sollecitato la 
condanna delle Imputate a ot 
to mesi di reclusione ciascu 
na Considerato il loro com 
portamento recidivo ed anche 
la drammatica «bravata» di cui 
sono state protagoniste le 
due donne possono conside 
rarsi fortunate Franca Benos­
sa e Cecilia Lecca erano state 
già arrestate e condannate a 
sei mesi di reclusione nel giu­
gno di quest anno per un epi 
sodio analogo a quello della 
scorsa settimana Nella notte 
fra venerdì e sabato scorso gli 
agenti avevano fermato le due 
donne mentre stavano cer 
cando secondo (accusa di 
sfondare la serranda di un ne 
gozio Alla vista degli agenti 
Franca Benossa si è ferita a un 
braccio con il frammento di 
una bottiglia e ha minacciato 
gli agenti di contagiarli con 
I Aids Poi una volta al pronto 
soccorso ha afferrato un paio 
di forbici tentando di colpire 
I agente di servizio Nuova 
mente bloccata è stata tra 
sportata in carcere Ora le due 
donne attendono i processi di 
appello 

Malpensa 

Sequestrati 
28 chili 
di cocaina 
• 1 VARESE. Ventisei chili e 
700 grammi di cocaina sono 
stati sequestrati ieri mattina al 
I aeroporto di Malpensa dagli 
agenti della Guardia di fman 
za La cocaina era nascosta in 
uno scatolone che faceva par 
le del bagaglio di Ali Antonio 
Corderò Rada di 31 anni m 
to a Caracas ufficiale della 
Marina mercantile Venezuela 
na L uomo che indossava 
una divisa di colore bianco e 
arrivato alla Malpensa alle 
8 40 proven ente dalla capita 
le venezuelana Ai funzionari 
doganali ha dichiaralo che 
nello scatolone e era un com 
puter Quando t funzionari 
Hanno aperto la scatola han 
no trovato 25 pacchetti con la 
scritta componenti per com 
puter* in cui era nascosta la 
sostanza stupefacente Lufft 
ciale è stato rinchiuso nel car 
cere di Busto Arsizio dove sa 
rà interrogato dal magistrato 
Secondo una stima della 
Guardia di finanza la partita di 
droga avrebbe fruttato una 
volta rivenduta al dettaglio ol 
tre 26 miliapdi di lire 

Sempre a Malpensa la 
Guardia di finanza ha com 
piuto nei giorni scorsi altri due 
sequestn di cocaina del quali 
però si è avuta notizia solo ie 
n II 2 settembre i militari han 
no rinvenuto due chili e 200 
grammi di sostanza stupefa 
cente nascosti in una cavità ri 
cavata ali interno di due posa 
cenere di granito a forma di 
parallelepipedo che un ope 
rato di Briosco (Milano) por 
tava con sé come souvenir II 

gasseggero Vito Artonio 
uoio di 32 anni era arrivato 

in Italia con un aereo prove 
niente da Rio de Janeiro II 
giorno successivo altn due 
chili e 100 grammi di cocaina 
sono stati scoperti nei doppi 
fondi ricavati in due valige di 
un industriale venezuelano 
José Pico Avencio di 37 anni 
arrivato da Caracas 

violenza in Sardegna 
Perizia psichiatrica 
per l'operaio accusato 
di aver ucciso Gisella 
• I CAGLfARHarà sottoposto 
a perizia psichiatrica ) operaio 
Salvatore Pirosu 41 anni di 
Carbonia (Cagliari) arrestato 
a metà luglio insieme ad altre 
tre persone per 1 omicidio 
della studentessa 1 Tenne 01 
sella Orrù violentata ed ucci 
sa alla fine di giugno In un b o 
j»chetto vicino ad una spiaggia 
e poi gettata nuda in un poz 
zo di raccolta di acque di Ini 

fazione nelle campagne di 
an Giovanni Suerglu (Caglia 

n) L accertamento medico 
sulle condizioni di salute 
mentale dell indiziato e slato 
disposto dal magistrato che 
conduce I inchiesta sul bruta 
le assassinio per 11 quale sono 
in carcere anche Giannina 
Pau 20 anni tossicodlpen 

dente di Sant Antioco (Ca 
glian) Giampaolo Pmtus 33 
tossicodipendente ed il ma 
novale Licurgo Flons 37 en 
trambi di Carbonia I quattro 
sono accusati di concorso in 
omicidio volontario ed in oc 
cultamento di cadavere Le lo­
ro posizioni nell ambito ael 
I inchiesta sono però diverse 
Salvatore Pirosu infatti aveva 
dopo I arresto confessato d a 
ver soltanto assistito icnza 
parteciparvi direttamente -\\ 
1 episodio delittuoso sostenc i 
do che I intera respo sa!) I u 
della mortp dtlla tdaau i era 
degli altri tre I qua! Inveu 
hanno respinto con decisione 
qualsiasi addebito dich dnn 
dosi completamente estnnet 
alla vicenda 

FILLEA CGIL FILCA CISL FeNEAL UIL 

BASTA CON LE MORTI NEI CANTIERI 

Sciopero a Palermo e la Sicilia 
Giovedì 7 settembre 

parleranno 
Carmelo Barbagallo 

segretario generale UIL Palermo 
Natale Forlanl 

segretario generale FILCA CISL 
conclude 

OTTAVIANO DEL TURCO 
segretar io genera le aggiunto CGIL 

Corteo alle ore 9,30 da Piazza Croci comi ­
zio nella piazza dello s tadio di calc io «La 
Favorita» 

Collegativiacompulercoiìlcr 
Festa Nazionale de «l'Unità» 

MONDO NUOVO • BBS 
Con qualsiasi computar provvisto di MO­
DEM potete collegarvl con la bacheca elet 
tronica della Festa nazionale da «l Unità» 
Potete Intervenire per esprimere II vostro pa 
rare sul FATTI & FATTACCI del giorno fare do­
mande al dirigenti del Pel e al ministri om 

I b r a lasciandovi coinvolgere dalle provocazlo 
ni di Hard C(U)OI?E e altro ancora 
Per collegarsl è sufficiente chiamare con il 
proprio terminale I numeri 010/3566651-3566678 
con I parametri del terminale settati a 8N1 

6 l'Unità 
Giovedì 
7 settembre 1989 
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